CARLA COMBATTI

CERCIS SILIQUASTRUM


ALBERO DI GIUDA

Ho dormito a lungo.

Mi ha svegliato un vento fresco

un mattino di primo aprile

riversando la mia promessa

di porpora e di viola

lungo questo viale di case signorili.

Traboccano senza peso

- papilionacee – le mie corolle

- fitte aeree sgargianti -

eppure sui rami sento

scarsa la tenue presenza

del verde che mi riposi

dal rosa acceso, accecante.

Io sono l’ornamento perfetto

e la felicità perduta,

uno struggimento che ricorda

l’insidia raccolta nel mio nome.

Ma ad agosto darò dei frutti

di cui nessuno si curerà.

Legumi penduli, bruni

In attesa del sonno che verrà.

